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Sàbato 
Ogoint imeroo«t tamFi ­

r enic UN A GRAZIA .nel re­
sto della Toscana DOB SÓti». 

sce tutti i giorni alle ore 
12 meridiane, eccettuate 
l e feste d'intiero precetto. 
Non si Accettano articoli. 
Non si ricevono lettere a­
nonime. Le inserzioni co­

1 ; ­

stano lina crazia la lineai 
i ­

Le associazioni si ricevono 
' in tutti gli Uffizi postali e 
dai di contro Librai. Le 
associazioni costano in Fi­
renze per un mese crazie 20 
per laToscana franco al po­
eto lire 2. 3V 4. 
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ClavaGn Via dei Martelli 
presso la Piazza del Duomo. 
Si vendè pure m Via Pinti 
n / 66'4Ì piano­tetrèno, àltó 
distribuzione del POPOLANO 
accanto alRecapito dei /̂ «V/­
crcSi eallaTipografiainVia 
S.Zanobi n.

0
5425.In Livon­
i 

> H -: O - -

NO al:aCartoleriaPozzolìni. 
PISA da Peverada. LUCCA da 
Giusti e Ber tini. PHATO da 
Guasti. SIENA da MUCCÌ^JCM­

POLI da Capaccioli stamp. 
AREZZO da Borghini. 
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«torna le 11 lAWPIOEVF è affidata cwrluwl 
T aniente al r*-

Raffaello Bartoloni : Ini 
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cottseguenza qualunque pagaménto venga 
fatto In altrui mani , non verrà r icono­
sc into per valido. ^ 
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^ ^ armistizio si avvicina al suo tei* 
■ti-

mimi Spirato che sia o xm proseguiremo 
* - ^ 

^erra, o in­di prima la 
1 

dejla libertà pieghereKvo vergognosa^ 
mente U capo avvilito alla legge del vinci­
tore. Ma l'onore .d'Italia, e l'immenso deside­
rio che ci anima per l'acquisto della nostra 
nazionalità ci fanno credere che da tutti si 

■ J 

vorrà preferire piuttòsto una lotta eroica e 
disperata, che accettare Una pace 
sa e codarda. E tutti conoscono che pace lun­
ga e benefica non si avrebbe mai perchè 

nella moltitudine una passione irre­
r 

quieta d'agitarsi e di muoversi è impossibile 
che questo eccesso di vita strozzato nell'i­
nazione non riesca Oh ! il 
non vada sempre perduto ; e dalle nostre mi­
serie si tragga una volta argomento di sa­
lute per Tavvenire! Grandi mezzi esistono 

1 \ m i 

in noi, ed in noi si 
d'un popolo me 

racchiudono tutti gliele­
r 

Sta agii uomini 
ed onesti, ai forti di cuore e' di 

mente a raccogliere questi sparsi germi di 
vita, e riunirli in mani vigorose e capaci. 
Se i buoni liberali parlassero al popolo del 
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d'Italia, e non altro; se 
t ■. 

ce^doti che ai coloni 
x ri 

h 

il 
M -

■ ^ - t ; 

per la 

unque patriòttici sa­
dimo­

. i 

verrebbe al 
i 

il popolo del­
la città non darebbe ascolto alle eli 

- f . 

che prostituiscono Vltaliaì ai loro 
ai loro privati rancori, i campagno­
iascerebbero ingannare dalle mene 

dei partitanti pei Gesuiti e per l'Austria — Se 
tu lì 

gli Italiani facessero un maernammo sà­
»■» 

gran Patria comune delle idee, e ^ 

h­

J gli 
*/ -

animi non si agite­

rebbero più sospesi per una questione di tem­
po, e tutto non sarebbe perduto. Prima d'o­
gni altra cosa l'indipendenza, l'indipendenza; 
senza di questa non saremo liberi mai ! — Se 
rilalia deve essere una sola nazione conniQ­

■ ■. ■ 
4 

a ventiquattro millioni uoa 

^ 

clamo da 
sola idea, quella della indipendenza. Eccitia­
mo l'orgoglio nazionale, operatore di mira­
coli, ed anche l'odiose non basta contro il no­
me dei nostri oppressori, perchè l'odio è una 

\ 

leva potentissima di tremenda,passione. Ri­
pariamo i molli errori commessi con questo 
povero popolo , e gli si facciano conoscere i 
benefici, della vittoria ; come lo sviluppo mag­

i f r
a 

giore del commercio, l'industria, nazionale ri­
sorta, infinite strade aperte al lavoro, all' in­
gegno e al coraggio. Allora vedremo che il 
popolo si leverà tutto nell'armi per la difesa di 

i 

una causa da lui conosciuta legittima e san­

ta anche senza la benedizione d'un Papa. 
Dugentomila uomini potrebbero scendere in 
campo, e meglio ordinati, e sotto la guida di 
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la seguente lette­

marinaro dbanoi , Noi ci àffretUamo a 
ra/ta m Itil/a; la sua forma ori 

e ai siile, poiché ci parrebbe peccato f aggiungere, é"Uh 
t^/iere una sola sillaba a quelle espressimi che partono 
veramente dal cuore, e che mostrano quanto il no­
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^ U proclama che giorni SODO fece il nostro Ministero 
in questi paesi a noi alo anche i Sagrestani ; non Tu 
bene accolto quella Spresione, se non vi sarà 
li nesuno véra in toscana; Ma se non vi 
dine ▼ eranno : : : noi Siamo in trattato di pace 
«tria ­ . . . 
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Chi tratterà di far pace ColFausiria, non Solò Sarà 
dichiarato nemico D'Italia Ma traditore.. L'àustria 
potrà fare la pace Coi principi Italiani, Ma Coi pò­
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di popolo e il popolo 
Sarà una Stilla dì Sangue 

Conosciuto che per portare a buon ti­

fare da Se; e Se i 
t A 

^ 

non nno di buontt fede e attività, Con dolore lo 
lo noslff Città bagnate di Sangue e 

/ 
Sangue Italiano; 

I principi non Si smarischino, fidino nel popolo che 
Si Sente generoso di mettere un manto Sul passalo, 
purché Si agisca di buona fede passalo le Sei Setti­
mane. «Del pòpolo iion e Come quei tali che nelle Ca­
mere non sanno che fare belli discorsi e fatti punti; 
che quattro tedeschi che la Seitipre eroica bologua 
a disipato Come nebbia al vento, gli fece 
i M f ^ c V ' d r ^ risorto ridoJfi dittato­
re ; non $0 Come il popolo Xoseatìo Sia StftUx aspet­
latore di tanta 
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in 

1 '­

^ y 
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Non Sono ne pàtrie, ne necessarie quelle forti­
Ì * - * -

fìcazioni alle frontiere toscane la Causa nostra non e 
\ ' 

toscana, ma Italiana; i Cannoni non devono Slare 
Sulle fotìtierc devono andare .tolti in Lombardia ; 
quella fortificazione Sarebbe una piaga, perchè Ci 
vuole gente a guardare quel passò e le genti devono 
andare Con gli altri Fratelli Su i piani di Lombar­
dia; e chi dicesse al Contrario ctye il fortificarsi in 
quel punto non è una piaga, Sarebbe Capace a Con­
tendere anche quella del Costato di Cristo; 

Si dice ancora che la nostra Civica, faccia qualche 
funzióne. Se Così è> non necessita gravare lo Stalo 
Con madama pulizia... 
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ITALIANA. 
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J^plo della nottér sente cadere,nella camera m sasso raVvòl­
tioM^ uria carta — Weiia­rdelte sue idee, crede sia un ihes­
sàggio Invilito dairàlto'a confermarle — chiude la tìrièstra 

accende un lume ­r­ raccoglie r inviluppo — lo spiega e 

w 

■Ì : 
f. • legge. j 1 r 

t 

Eugenia. 

Y t 

— Sò lutto, ho veduto tutto,̂  il lurtìaifnéhto cagionatovi dalla 
vista della sciar^ è stato dòìi^ pfer 

' -*' 

­t­

.* 

dietro la persiana della mia finestra, avete conservato me­
moria di Alberto— mi amaté^­:vl&flhlte','icfagoi«;)mt' op­

^B \ 

primono»,,.. ma se giungo a possedervi, Voi sarete TAn­
giolo mio Salvatóre, sfldéri» allora T ira di lutti gli uo­
mini;—■ ■■''■­. ■ 

Non posso presentarmi a Vostro padre ; troppo severo nelle 
sue massime di legittimismo —■­ forse conosce la mia con­
dotta, e si pente di avermi dato ricetto. Eugenia, io sono un 
profugo — io sono costretto a nascondermi — le Autorità mi 
perseguono — un giuramento pronunzia/o nel fervore di una 
passione troppo altamente sentita, mi ha fallo nemico il Go­
verno di questo paese ­ guai se mi scuoprtssero qui — la 
mia libertà e forse la mia vita sonò minacciate — bisogna 
che io fugga ­̂  vorrete voi partecipare alle mie pene alle 
inle paure? essermi compagna nelP esilio, nella vita erra­
bonda che ormai mi resta? Ditemelo, oh ditemelo per ca­
rità . . . . . ; Non mi tenete troppo tempo nell'incertezza che 
mi uccide, e pensato ai pericoli che corro In questo momento 
per amor vostro.... 

! V 

Per amor mio! diceva Eugenia dopo aver finito di 
leggere. Infelice 1 e se cadesse in mano di chi lo persegue ? 

Oh ! quanti perigli egli affronta per me ! Ma dovrò lo 
fuggire con dui e privare il tìiio povero padre dell'amore mio 
che egli pone Innanzi alle cose più care di questa terra? Oh 
sarei un mostro. Chi vorrebbe scusare il mio delitto?.. 

l'amore — pareva* che quelcheduno le rispondesse. E pren­
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nosln ufiziali ti pensino seriarncnto, e 
un altra donnicialtola furono le mio maestre e que­

sto fa Si che 
parla l'ultimo anno dei tedeschi in 
stro Servò il marinaro Anselmo Tancredi Mbano 

■ ■ n 

Civilavccdiia aniio terzo di Pionono e 1848 di 
adi 18 agosto 

/ * 
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La Guardia civ ica è una istituzione santissima e 
pppolàre^ Come tate bisogìia peraltro éhe essa proce­

iatori e discreti perchè da don lutti quei mezzi 
non venga a mai compromettersi ne a perdere nella 
mente del popolo 
stima 

concetto, di venerazione, e di 
Pure non è sempre così, e la* nostra guar­

dia civica sembra che fàccia di tutto per riescire ih­* 
visa.La €Olpa,pensiamonoi,non può derivare dalla massa 
dui componenti, perchè tulli i militi cittadini son po­
polo ed escono dal popolo■>*■' Forse dipenderà da al­
cuni p sii questi pesa ùria gran res 
Per esempio 
tozza il 

ieri stava per entrare in foF­
ritornati di Lom­

per riorganizzarsi dî  nuovov a 
civici costodivàrio ì*eritrata derFòrìe, ed eran co­
si ricorrere a ipodi violenti e inurbani di fronte 

\ -, 

airimmensa l'olla di popolo iiicalzante,ed assiepato d'in­

torno. Intanto mentre, a quei pochi militi non man­
H i 
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no sappia 
tisi; maniere civili, e al i / 
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tm ACCOMODAMENTO 
P R O P Ù S T 0 DAL L A V S T à "f A 
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Quando 
1 ! , 

Son tornalo di là dal teatro della pace. 
giunsi nella Sala del Congresso si discuteva la pro­

che domandava posizione del Maresciallo 
per indennità quel pezzetto di terra che si stende dal­
VÀlpi al Vulcano. — I Rappresentanli di diversi stati 
italiani avevano qualche diftìcoltà. 

Son tornato di là dal teatro della pace, e per quan­

to ho potuto raccapezzare le trattative di pace sa­

ranno fondate sulle basi seguenti. 
L'indipendenza d'Italia è riconosciuta da tutti 

purché sia riconosciuto Paltò dominio dell'Auslria. 
^ ^ t 

La Venezia e la Lombardia saranno fusi coir 
Impero Germanico, e così verranno rispettati i confi­
ni naturali. 

L'Italia pagherà due tèrzi del debito 
Austriaco con delle cambiali girate su Pietroburgo, 

\ X 

4 principati di Lombardia e di Venezia saranno 
costituzionali. —*. Tutti i Lombardi Veneti avranno 

% l L M 

diritto aire&istenza. Ogni cittadino sarà uguale in l'ac­

cia alla légge* é quelli che noti saranno uguali, non 
potranno far:­parte deiruguaglianza, 
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deva la penna in mano per scrivere ad Alberto, quasi affer­̂  
mativatnènteV poi avvertita dai^liilèriia coscienza che andava" 
a commettere ana colpa, la posava ­ e restava li perple8sa>" 
non sapeva che cosa dovesse Levarlo di speranza, non 
voleva; acconsentire, le pareva delitto — Dubbiava. Oh t 
inesperta giovinetta non calcolate — non li mettere alle prese 
eolia passione, sei troppo debole, resterai vinta. Quello scritto 
è tutto una menzógna. Alberto è un infame che fa servire 
la santa causa della libertà a sue mire scellerate, — 

Se un ànima amica avesse sussurrato queste serie parole 
alle oréècljde della fanciulla, essa avrebbe forse retroceduto; 
ma era sola — e4*uido l'amico della sua infanzia, quello 
che veramente r amava era ben lungi dal poterla soccorrere. 
Pure siccome cresciuta nella purità de'principi scende in 
fondo al suo cuore e la poteri le voce della ragione si fa 

# . . ^ 1 1 ^ 

sentire* ­
Guai a te ! — questa casa, questa pacifica dimora, la di 

m soglia è venerata da tanti "buoni popolani, diverrebbe 
tutta scompiglio, quando si sapesse la tua fuga — E la fama 
di buona e casta donzella sino al presente mantenuta pura da 
qualunque ombra di colpa, sarebbe gettata nel fango e malme­
nata nella bocca impura di tutto il vituperevole sciame dei 
maligni — Tuo padre t'ama tanto, lo Ingannarlo, lo abban­
donarlo è un infame attentalo — se fuggi, egli muore d'af­
fanno, e se vive, oh pensa che nessuno gli resta nella sua 
vecchiezza, che lo consoli di tante privazioni, che lo assista 
nei suoi bisogni, che gii porga il cibo nelle sue infermità, 
che ne sostenga­Il vacillante passso, — 

1 L 

L '■ 

11 L " 

— Uu sudore ghiaccio bagna la fronte della fanciulla > 
trema per tutta la persona — ma per ora ha vintola virtù 
essa scrive. 

,1 ' " 

Signore 
Non ho mai naentito ad alcuno, perchè non ho mal men­

tito a me stessa — io sento di amarvi — non amerò altro 
uomo che voi, ma son figlia, unica, adorata da un vecchio 
^adre che ha bisogno assolutamente di me per vivere —Al­
berto, comprendete le mie smanie — Conosco in fatto d' opi­
nione l'inflessibilità di mio padre se però non potete giusti­
ficarvi d'innancl a lui, io morirò, ma non posso esser vo­

1 e, 

stra. — 
Ravvolto questo vigiietto al medesimo sasso, spense il lu­

me — andò alta finestra — scorse nel bu}o una persona che 
le parve Alberto — getlò II foglib e richiuse. 

La risoluzione era stata energica — èra Imprima volta che 
confessava d'amare, e lo confessava in scritto — avevaesau­
rito tutte le forze dell' anima sua amante e sensibile — restò 

1 J 

immobile appoggiata colla testa a quella finestra dàlia quale 
pocanzi, come da trono della sua innocenza aveva scagliato 
il primo giuramento d* amore — tremava per tutta la per­
sona, le pareva d* avere offesa la più beila delle sue virtù — 

oh come avrebbe desj<terato volentieri, che se he pentiva 
Alberto non fosse stato là a raccogliere il suo scritto poi le di­

spiaceva di sentire questo pentimento — si dipingeva lo 
stato dell'anima di colui colmo dì gioia alla lettura della sua 

r 

confessione, poi amareggiato anche troppo dalle parole che 
chiudevano il vigHetto, e non voleva avere scritto così. (cone­J 
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a ^ 5 izione del 
Vicario imperiale, per servirsene al biso­

mo contro la Francia, e con Irò li altri stali italia­
iii qualora avessero questi la v|l|eilà di reclamare la 
ioazionalità dell'alta Italia che pèÉdmttd di lorza, « 

* • * , • ' ■ ' ■
t ■ ■* 

dì conquista appartiene all'Austria; 
Tutti i beccai, e tutti quei campagnòli che avran­

no fatto la spia all'onorevole Maresciallo Radctzky 
sono elettori, ed eligibili. Q e possidenti 
che hanno rovinalo i loro palrimoni per la causa 
dell'Indipendenza saranno messi al bando dell! impe­

I ■ r 

o, e decaduti di ogni diritto civile. 
L'Austria accederà alla lega doganale e politica 

co'diversi Stali d'Italia; ed ogni Stato italiano avrà il 
diritto di" mandare un rappresentante alla Dieta nazio­
riàle di Francofort. 

La Lombardia e la Venezia avranno il diritto di 
il ione. .11 Ministero Viennese avrà 

diritto della negativa. 
L'Arciduca Giovanni sarà il Ciceruàccìiio della 

liombafdia e del Veneto. Nelle province italiane vi 
sarà una guardia nazionale eoftiposla di croati.­

T . 

RARITÀ È COSE 
L'irtlperalore Ferdinando d'Austria è disposto ad 

are nuovamente la sua diletta Vienna. Le 
'■ t ■ i . * 

eause che consigliano la nuova partenza sarebbero 
It Colerà che si avanza, e la Repubblica che si è 

avanzata. S. Maestà si è degnata di fare alcune ca­
vezze ai rappresentanti del popolo ­Francese! . . . 

JSÌ dalla Reforme che nelty Catalogna è scop­
piata una rivoluzione in senso renubblicano. Nelle 

j ■■ liberale 
la .un momento propizio per insorgere ;e gridare: 
viva la libertà, abbasso il Governo. Intanto che si pre­
para questa procella, alla corte di Madrid allegra­
mente si balla, si canta e si suona Quasi ogni sera 
si rinnubvano i conviti di Baldassare, e 

^ . 

e 
Nar­

di 

i Grandi, 
le Dame bisbigliano d'avventure, e d'amori. 
vaez la il.grazioso con donna Isabella, che vestita 

bianco, e coronata di rose apre la danza sempre 
con lui. Starà ^ vedere sé il galante cavaliero saprà 
così bene adoprarc la spada delle'; battàglie, come 
maneggia il ventaglio della sua regina! Però finóra 
questo giorno Tilluslrc generale non è stalo altro 
che l'eroe d'Àrdoz e il bravo delle fucilazioni politi­
che ! 

.■ _ ■ 

— Niccolò di'Russia fuggendo spaventalo da Pie­
troburgo per paura della rivoluzione, si diresse a 
Mosca, e vi trovò la rivoluzione; di là pensò preci­
pitarsi a Varsavia, e vi trovò quel medesimo mo­
stro, che si può definire, il Cholera morbus dei 
Regnanti. S. Maestà Imperiale è sempre fuggitivo e 
non sa ove posare il piede senza sentirsi mordere 
dalla rivoluzione — Il Duca di Modena conosciuta 
l'orribile sventura di quel suo amabilissimo" cugino, 
■lia spedito incontro a Lui un Corriere per invitarlo 
ad andare nel suo felicissimo Ducalo, il quale ha il 
pregio di essere risguardato corno la CUCCAGNA DEI 
HiNClPl. 
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FIRENZE t Settembre — Verso le ore i pomeridiane entrar 
va in Firenze ima parte dei volontari Toscani chè­èoìnbatte­' 
ronoeroicametUe sui campi di Montanara e Curvatone. Due­
mila Guardie Civiche collo Stato Maggiore, ed una immensa 
folla di popolo si facevano ad incontrarli fuori la porta ni 
Prato. Le strade vicine alla suddetta Porta eran gremite di 
gente che festeggiava il ritorno di quei valorosi fratelli. 

TORINO 30 agosto (Corr. Mere.) — Siamo ac­
certati che il Minisiero inviava due giorni sono un 
apposito corriere per chiamare un distinto generale 
polacco..,-., :>y^yy $ ' v - ^ ^ v - ;y ..-.y^y-" -

ROMA 29 agosto scrivond all 'Alba— Nort li dirò la sensa­
zione profonda cha ha prodotta nel pubblico la sospensione 
delle Camere in questo momento fn cui tanta vi era necessi­
tà di unirsi ai saggi cUtadini per provvedere ai bisogni dello 
Stato e deiritalia. * 

Qui si ripete da tulli >­r­ gatta ci cova ­^ e il partito reazio­
nista ogni giorno più imbaldanzisce ; però il malumore è ge­
nerale, e non mi sorprenderebbe Io svegliarmi una bella mal­
lina, e trovarmi sotto pn governo provvisorio, poiché tutti 
hanno perduta Ogni fiducia jn Pio IX, e solo ancora Conia 
suoi àrdenti e ciechi adoratori ihoìtl del Trastevere e de'Mónti, 
luoghi ove abita la feccia del popolo, il quale sta, sempre 
daile parti di chi­ dà oro, ed il partito Austro­gesuitico 
profonde I*oro, adesso che vede il buon Pontefice aVvolto ne l ­

, le perfide Insidiose sue reti. 
Qui di lotto­si téme d'ora in ora, ma in generale lo spiri­

to è buono ; cosi avessero fermo e risoluto carattere coloro 
cfo sono alla testa del popolo 1 

VENEZIA 27 agosto fCòrr. Mere.) ­ La squadra Sarda è 
tuttora all'ancora su Malamocco. Aspettiamo risposta al mes­
so che Albini mandò (il 21 cor r j a Torino per ottenére il 
permesso di ritirarsi in Ancona e in Corfù1; e ciò per esse­
re pronto a riprendere la difesa di Venezia, tosto finitoJ'ar­
nustiz.10. 

Egli dice, e cosi dicono altri capitani della Squadra, che 
cosi si guadagna lempo, che Venezia non si abbandonerà 
prima del l 'Settembre, e che Venezia può; se vuole, règgere 
fino al 20 settempre, epoca in cui spira Tarmislizio. Comune 
que sia vi comunico ii fatto. 

TRIESTE 20 agosto (Oss.Triest.) ~ n a parte dellT.R. Co­
mando militare riceviamo or ora l'annuncio oftiiale che il 
conlrarnmiraglio Albini* ricevuto il dispaccio aperto del suo 
Ministero, col quale gli fu ordinalo di levare 41 blocco di 
Trieste è di allontanarsi da queste acqm\ abbia dichiarato 
che ubbidirà a quest'ordine con ogni possìbile sollecitudine, 
facendo però" osservare che Fiiiaposlogli imbarco delle trup­
pe piemontesi potrebbe produrre un ritardo di 5 in 6 giorni 
quando d'altronde, anche il tempo non avesse a impedirgli la 
comunicazione .colla terra ferma. 

Il contrammiragio Albini s'è quindi fatto riserva di par­
tecipare gd Comando militare, mediarle un naviglio ch'ei in­
vaerà espressamente, iì momento nel quale èi porrà In' ese­
cuzione l'ordine ricevuto* 

VIENNA 25 agosto. (Allg.) — Gli operai dopo esserci 
mantenuti quieti nella giornala d'ieri, e per la maggior par­
teri tornati al lavoro, ricominciarono oggi la sollevazione la 
quale ha occasionato alcune lotte e disgrazie protratte dalla 
notlè Sopravvegnenle.Una parte di essi venne trasportata i nno 
isola del Danubio.Sentiamo che alle 10 della sera si contavano 
6 morti, 61 ferili, fra i quali 10 dotine. Delle guardie nazio­
nali furono feriti 8 ed l i della guardia di sicurezza; uno di 
questi venne assassinato fuori di combattimentóv II maggior 
guasto venne cagionato da 3 cannoni presi da una casa di 
legno presso la via ferrata del nord.Secondo una leltera di 
Vienna inserita nella Gazzaetta Francoforte, PAustra avrebbe 
intenzione di far radunare insieme una rappresentanza Popo­
lare In Milano per trattare con essa lei sulla sorte futura del­
la Lombardia, sulle spese di guerra, e il debito dello Stato. 

Domenica ^settembre 
CO" 

REGIO TEATRO DEL COCOMERO­ ­± 
prima recita della Draìnmalica Compagnia INfERNABI, 
LOMBERTI E FUMAGALLI: 
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